
CHITIGNANO CHIUSI DELLA VERNA MONTEMIGNAIO ORTIGNANO RAGGIOLO POPPI TALLA
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DELIBERAZIONE DI GIUNTA

COPIA CONFORME

N.1 del

Sono presenti e assenti:

09-01-2018

N. Presenti    5 Assenti    3

Presiede:   CALBI VALENTINA
Assiste:  SIRIA CECCARELLI

Il Presidente, constatato il numero  legale invita i presenti alla trattazione dell’argomento in oggetto.

UNIONE DEI COMUNI MONTANI DEL CASENTINO
Via Roma, 203 – 52014 – Ponte a Poppi, Poppi (Ar) – unione.casentino@postacert.toscana.it - CF/P. IVA: 02095920514

Soggetta a ratifica N

OGGETTO: INDIVIDUAZIONE DELLE FIGURE IN MATERIA DI VAS AI SENSI DEGLI ARTT. 4, 12 E
SEGG. DELLA LEGGE REGIONALE 12 FEBBRAIO 2010, N. 10, AI FINI DELLA
VALUTAZIONE DEL PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE DEL CASENTINO

Immediatamente eseguibile S

CASTEL FOCOGNANO CASTEL SAN NICCOLO’

PISTOLESI FIORENZO P

SESTINI MASSIMILIANO A

PERTICHINI ROBERTO P

CALBI VALENTINA P

TELLINI GIANPAOLO P

PANCINI LUCIANO P

AGOSTINI PAOLO A

DUCCI ELEONORA
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OGGETTO: INDIVIDUAZIONE DELLE FIGURE IN MATERIA DI VAS AI SENSI DEGLI ARTT. 4, 12 E SEGG.
DELLA LEGGE REGIONALE 12 FEBBRAIO 2010, N. 10, AI FINI DELLA VALUTAZIONE DEL PIANO
STRUTTURALE INTERCOMUNALE DEL CASENTINO

Vista la proposta 1 del 09-01-2018

LA GIUNTA DELL’UNIONE

PREMESSO che con deliberazione n. 40 del 30 luglio 2015 era stata approvata dal Consiglio di questa
Unione una Convenzione disciplinante l’esercizio in forma associata della gestione del Piano Strutturale
Intercomunale fra i Comuni di Bibbiena, Castel Focognano, Chiusi della Verna, Poppi, Pratovecchio Stia, e l'Unione
dei Comuni Montani del Casentino, poi modificata con Deliberazione n. 41 del 30 novembre 2016;

VISTA la Convenzione sottoscritta in data 20 marzo 2017 disciplinante la gestione in forma associata del
piano strutturale intercomunale tra l’Unione dei Comuni e i Comuni di Bibbiena, Castel Focognano, Castel san
Niccolò, Chitignano, Chiusi della Verna, Montemignaio, Ortignano Raggiolo, Poppi, Pratovecchio stia e Talla,
costituenti l’ambito territoriale ottimale 1 di cui all’allegato A  della L.R.T. 68/2011;

RICHIAMATI:
la propria precedente deliberazione n. 121 del 27.9.2017 con cui, ai fini della realizzazione del piano strutturale-
intercomunale ex art. 94 della LR n. 65/14, è stato individuato il Responsabile del relativo Procedimento ex art. 18
della LR n. 65/14, nella figura dell’arch. Ristori Samuela;
la determinazione n. 1391 del 05.12.2017. con la quale è stato conseguente nominato il suddetto R.U.P.;-

DATO ATTO CHE tra le funzioni che devono essere svolte da questa Unione quale Ente Responsabile vi è
quella dell’individuazione dell’”Autorità Competente” in materia di V.A.S. di cui agli artt. 4 e 12 della L.R. n. 10 del
12.02.2010 e ss.mm. ed ii.;

VISTI:
la Direttiva Europea 42/2001/CE "concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi-
sull'ambiente";
la Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 "Norme per il Governo del Territorio" e ss.mm. ed ii.;-
il D. Lgs 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale" - parte seconda e ss.mm. ed ii.;-
la legge regionale 12 febbraio 2010 n. 10 ”Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di-
valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza” e ss.mm. ed ii.;

RICHIAMATE ai fini della presente proposta di deliberazione le seguenti definizioni di cui all’art. 4 della legge
regionale 12 febbraio 2010 n. 10:

AUTORITÀ PROCEDENTE: la pubblica amministrazione che elabora ed approva il piano o programma
soggetto alle disposizioni della presente legge ovvero, ove il piano o programma sia elaborato da un altro
soggetto pubblico o privato, la pubblica amministrazione che approva il piano o programma medesimo;
AUTORITÀ COMPETENTE: è la pubblica amministrazione o l’organismo cui compete l'adozione del
provvedimento di verifica di assoggettabilità, l'espressione del parere motivato e che collabora con
l'autorità procedente o con il proponente il piano o programma nell'espletamento delle fasi relative alla
VAS;
PROPONENTE: eventuale soggetto pubblico o privato, se diverso dall’autorità procedente che elabora il
piano o programma soggetto alle disposizioni della presente legge;

CONSIDERATO:
 che l’art. 11 della legge regionale 12 febbraio 2010 n. 10, attribuisce ai comuni le competenze amministrative-
relative alla VAS per i piani e programmi la cui approvazione è di competenza comunale e, in questo caso,
all’Unione dei Comuni Montani del Casentino, quale “Ente Responsabile” delegato;
che l’art. 12 della medesima L.R. stabilisce che l’autorità competente, individuata nel rispetto dei principi generali-
stabiliti dalla normativa statale, deve possedere i seguenti requisiti:

separazione rispetto all’autorità procedente;-
adeguato grado di autonomia;-
competenza in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di sviluppo sostenibile;-

che i comuni (in questo caso l’Unione dei Comuni Montani del Casentino, quale “Ente Responsabile” delegato)-
individuano, nell’ambito della propria autonomia, il soggetto cui affidare le funzioni di autorità competente;

EVIDENZIATO che l'autorità competente  svolge, ai sensi dell’art. 13 legge regionale 12 febbraio 2010 n. 10, i
seguenti compiti:
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assicura il dialogo con l'autorità procedente o con  il proponente e collabora alla formazione del piano oa)
programma e alla valutazione dello stesso secondo le modalità definite nel Regolamento;
si esprime sull'assoggettabilità delle proposte di piano o programma alla VAS nei casi previsti dall'articolo 5,b)
comma 3 della L.R. n. 10/2010 e ss.mm. ed ii.;
collabora con l'autorità procedente o con il proponente al fine di definire le forme e i soggetti dellac)
consultazione pubblica, nonché l'impostazione ed i contenuti del rapporto ambientale e le modalità di
monitoraggio;
esprime il parere motivato sulla proposta di piano o programma e sul rapporto ambientale nonchéd)
sull'adeguatezza del piano di monitoraggio;

CONSIDERATO che, nel corso della riunione dell’Organo di indirizzo politico di cui all’art. 5 della
Convenzione, tenuta il 04.01.2018, è  emersa la volontà di individuare quale dell’Autorità Competente in materia di
V.A.S. il Geom. Vinicio Dini, Funzionario Tecnico in servizio presso il Comune di Poppi, in possesso della qualifica
professionale adeguata e delle competenze richieste  per svolgere tale funzione;

RITENUTO opportuno che questa Giunta formalizzi tale indirizzo scaturito dall’incontro dei Sindaci svoltosi in
data 04.01.2018;

VISTO il parere di regolarità tecnica espressi ai sensi dell’art. 49 – 1° comma della L. 267/2000;

ATTESO che la votazione, espressa scrutinio palese, ha dato il seguente risultato:

- Presenti 05
- Votanti 05
- Voti Favorevoli 05
- Voti Contrari 00
- Astenuti 00

DELIBERA

di individuare ai fini della valutazione del Piano Strutturale Intercomunale del  Casentino:1)

i Consigli Comunali degli Enti Associati quali “Autorità procedente”, relativamente agli atti approvati
per la propria amministrazione;
il Geom. Vinicio Dini, Funzionario Tecnico in servizio presso il Comune di Poppi quale “Autorità
competente”;
l’Unione dei Comuni Montani del Casentino (Ente Responsabile della gestione associata delle
funzioni), quale “Proponente”;

di dare atto che all’Autorità competente:2)

assicura il dialogo con l'autorità procedente o con  il proponente e collabora alla formazione del piano oa)
programma e alla valutazione dello stesso secondo le modalità definite nel Regolamento;
si esprime sull'assoggettabilità delle proposte di piano o programma alla VAS nei casi previsti dall'articolob)
5, comma 3 della L.R. n. 10/2010 e ss.mm. ed ii.;
collabora con l'autorità procedente o con il proponente al fine di definire le forme e i soggetti dellac)
consultazione pubblica, nonché l'impostazione ed i contenuti del rapporto ambientale e le modalità di
monitoraggio;
esprime il parere motivato sulla proposta di piano o programma e sul rapporto ambientale nonchéd)
sull'adeguatezza del piano di monitoraggio;

di dare atto, inoltre, che l'Autorità competente si potrà avvalere del supporto tecnico istruttorio dell’Organo3)
tecnico operativo di cui all’art. 6 della Convenzione e/o di qualsiasi struttura tecnica esterna all’Ente, che, per
la propria specifica competenza o responsabilità in campo ambientale, può essere interessata agli impatti
sull’ambiente dovuti all’attuazione dei piani, programmi o progetti, nel rispetto dei criteri di cui al Capo II art. 12
della L.R. 10/2010 e s.m.i.;

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile con il voto unanime dei presenti4)

F.TO IL PRESIDENTE F.TO IL SEGRETARIO
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 CALBI VALENTINA D.SSA SIRIA CECCARELLI

PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO

Reg. Pubb.

La presente deliberazione:
è stata pubblicata in data odierna nel sito istituzionale dell'Ente http://www.uc.casentino.toscana.it/albo/, ai sensi
dell’art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009 n. 69, per rimanervi per 15 giorni consecutivi accessibile al
pubblico così come disposto dal comma 2 dell’art. 124 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.
è stata trasmessa in elenco ai Capigruppo consiliari con lettera prot. n.  in data odierna ai sensi dell'art. 125 del
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Poppi, lì         18 gennaio 2018

L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE

La presente copia cartacea composta da n. 3  facciate scritte e sin qui della presente è perfettamente conforme nei
contenuti all’originale informatico. L’originale è conservato presso gli archivi informatici dell’Unione dei Comuni
Montani del Casentino.

Poppi, lì 18 gennaio 2018
La segreteria
Il responsabile
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